MAX MANFREDI

Max Manfredi, di Genova. Poesia della musica e musicalità della parola. È uno dei cantautori italiani più apprezzati. Negli anni, attraverso rari dischi e fittissimi concerti, è nato nei suoi confronti un vasto culto.  Fabrizio De André, rispondendo a una domanda sui cantautori italiani, lo definì “il più bravo” (“Gazzetta del Lunedì” il 23/6/1997). 

“Luna persa”, il suo nuovo album (pubblicato da Ala Bianca Group, distribuzione Warner) sta suscitando grandissimi consensi.

www.maxmanfredi.com 

 www.myspace.com/manfredimax
www.myspace.comlunapersa
Biografia

Nel 1985 esordisce come cantautore al Premio Tenco con una personalità artistica già inconfondibile. 

Nel 1990 esce il suo primo album, “Le parole del gatto” (BMG Ariola / Cantare in Italiano), che si aggiudica la Targa Tenco per la miglior opera prima dell’anno. Nello stesso anno, vince la prima edizione del Premio Città di Recanati (ora Musicultura) con il brano “Via G. Byron, poeta” e duetta con Sergio Endrigo nel 45 giri “Tango rosso”.

Nel 1994 pubblica il secondo CD, “Max”, con la partecipazione, fra gli altri, di Fabrizio De André, che canta con lui “La fiera della Maddalena”. 

Nel 1997 viene premiato dalla Regione Liguria come "Capostipite della nuova generazione dei cantautori genovesi". 

In questi anni, oltre all’attività in prima persona, inizia ad occuparsi di musica medievale, antica e popolare. Svolge attività didattica nelle scuole, collabora con il gruppo folk La Rionda e propone lezioni-concerto sulla musica del Medioevo con l’Accademia Viscontea I Musicanti. 

Nel 2000 è direttore artistico della “Festa della musica” di Genova e nel 2001 della rassegna “Via del canto”.

Nel 2001 svolge acclamati concerti in Italia e all'estero (Saint Malo, Monaco e Berlino ...) ed esce, edito da Storie di note, il terzo cd, “L’intagliatore di santi”, che accresce ulteriormente il suo seguito di pubblico. 

Nel 2002 (settembre) viene invitato, come rappresentante della musica italiana, alla Biennale di Belem, in Brasile. 

Nel 2004, in autunno, pubblica il cd dal vivo “Live in blu” (Storie di note), registrato a Milano al Teatro in Blu qualche mese prima, e tiene un grande spettacolo-concerto al Teatro Duse di Genova, “I girovaghi sedentari”. Collabora intanto con l’Academia do Fado, anche come coautore dell’album “Il poeta e la chitarra”. In questi anni scrive anche brani per Le Voci Atroci.

Nel 2005 riceve tre importanti riconoscimenti: il Premio Lunezia, il Premio Lo Cascio ed il premio come “miglior solista italiano” al Meeting Etichette Indipendenti di Faenza. Intanto si occupano di lui riviste (Spiegel), giornali (Sueddeutsche Zeitung) e tv tedesche. In particolare, la Bayerischer Rundfunk nel 2005 produce e trasmette uno speciale televisivo su Max. Nello stesso anno presenta alla Galleria d’Arte Moderna di Genova la sua “silloge gracidante” “Batrax”: una lettura attenta e scanzonata de “Le ranocchie turchine” del poeta futurista Enrico Cavacchioli.

Continua intanto una sempre più fitta attività dal vivo nei teatri, nei festival e nei più prestigiosi locali italiani, dall’Auditorium di Roma al Folkclub di Torino, dal “The Place” di Roma al Bravocaffè di Bologna.

Nel 2007 collabora, come musicista ed attore, con il Teatro della Tosse di Genova al recital “Poeti vs Cantautori”, con la regia di Tonino Conte. In autunno tiene un intero tour in Francia, Belgio, Svizzera e Germania ed è nuovamente ospite del Premio Tenco, dove presenta fra l’altro un inedito, “Il regno delle fate”, a detta di molti una delle più belle canzoni scritte in Italia negli ultimi anni (ad esempio Gianni Mura su “Repubblica”). 

Nel 2008 partecipa allo spettacolo teatrale “Viaggiatori viaggianti” di Sergio Maifredi per la compagnia Teatri Possibili e mette in scena, in luglio, lo spettacolo "Le vie del sale" che apre la rassegna "L'Isola in collina" di Ricaldone (AL), il paese di Luigi Tenco. Lavora intanto al suo nuovo lavoro discografico, “Luna persa”, in uscita il 26 settembre su etichetta Ala Bianca Group, distribuzione Warner.

Max Manfredi non limita alla musica la sua attività: nel 1994 pubblica per Vallardi il “Libro dei Limerick” con Manuel Trucco, postfazione di Stefano Bartezzaghi. Del 2002 è invece l’opera letteraria “Trita provincia” per i tipi di Liberodiscrivere. Come attore, svolge diversi “reading” di poesie, sue e soprattutto dei suoi autori preferiti, da Dante a Gozzano.
